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Questo è del 20 dicembre 1849 al Parlamento 
| piemontése, ‘a coriferma, dello Statuto, egli solo 
‘leale tra tutti ì principi italiani. 

- « Signori Senatori, :signori Deputati, 
«Onde ‘ rafforzire quegli. ordini. politici che 
«che istituiva ‘ Re.Carlo, ‘Alberto, mio padre di 
augusta memoria, io, fecì quant'era-in poter mio. 
Ma a voler’ ch'essi' gettino “profonde radici nei 
cuori 6 nelle volontà dell'universale non basta 
volontà v decreto “di Re, se non s'aggiunge la 
«prova che li dimostri utili. veramente e benefici 

ella loro pratica applicazione. 

—« Quest’ indispensabile sanzione ‘è oramai af- 
fidata ‘alla vostra virtù. To' vi rammento, clie 











usarla, ed in nome di quella ‘pftria che tutti 
‘abbiamo cotauto addentro nel cuo?é, io vi chie- 
do che, posto in disparte ogni ‘altro pensiero, 


salute. » 


Il 10 gennaio 1859 prenunziava c 
seguente la guerra nazionale: 
« Signori Senatori, signori Dfputati, 
« L'orizzonte in mezzo a cui, «irge il nuovo 
anno non è pienamente sereno (Sensazione ge- 
nerale); ciò non di meno viraccingerete colla 
consueta alacrità ni vo vori parlamentari. 
« Confortati dall'espenithza del passato, an- 
diamo risoluti inconti eventualità dell'av» 
venire (Vinissoni quplaust). 
- « Quell'avvenire. sarà felice, riposando la no- 
iustizia, sull'amore della li- 
(Acclamazioni vivissime e 



























prolungate), . 
« Il Nostto Paese. piccolo per territorio, ac- 


quistò credito nei Consigli dell’ Europa, perchè 
grande;per le idee che rappresenta, per le sim» 
patie ch'esso inspira (Profonda commosioneime l- 
l'uditorio e clamorosi applausi), Questa ‘ccn- 
dizione non. .è scevra di pericoli, giacchènel 
tre rispettiamo i trattati, non siamo in- 
3 sensibili al grido di «dolore che da tante 
parti d'Italia si leva verso di Noi. (22 fe pro- 
muncia queste parole con voce commossa. La 
nla echeggia di bel nuovo di fragorosi ap- 
plausi e di entusiastiche «cclamazioni), 

« Forli per la concordia, fidenti nel nostro 
buon diritto, aspettiamo prudenti e decisi i de- 
creti della Divina Provvidenza, » 

L'11 settembre del 1860: Vittorio Emanuele 
pronunciava quest'altro discorso dinanzi. ai rap- 
presentanti delle Provincie allora annesse: 

« Soldati! 

« Voi entrate nelle Marche e nell’ Umbria per 
ristaurare l'ordine civile nelle desolate Città, e 
per dare ai popoli la libertà di esprimere i pro- 
prii voti. Non avete a combattere potenti eser- 
citi, ma a liberare infelici Provincie italiane 
dalle straniere compagnie di ventara. Non an- 
date-a-vendicare le ingiurie fatte a Me ed al- 
l'Italia, ma--a impedire che ‘gli odii popolari 
irrompano a. vendetta della mala signoria. Voi 
inseguerete coll'esempio il perdono delle offese 
e la tolleranza cristiana a chi stoltamente pa- 
ragonò all'islamismo l'amore alla patria italiana, 

<in pace cou tutte -le Grandi Potenze, ed. 
ulieno da ogni -provocazione, io intendo a to- 
S gliere dal centro d'Italia una. cagione perenne 
8° di turbamento e di discordia, 

« Io voglio rispettare ia Sede del. Capo della 
Chiesa, al quale son sempre pronto a dare,.in 
accordo colle Potenze alleata ‘ed aniiche, tutte 
quellè guarentigie di indipendenza e di sicurez- 
za, che i suoi ciechi consiglieri si sono indarno 
ripromessi dal fanatismo della setta malvagia 
cospirante contro la mia autorità e la libertà 


i della Nazione, 



























 giummai maggiore occasione non Yi si offérse di 





rimarginare le sue'. 


Ydincorso 


- + Soldati! 
« Mi accusano di ambizione. SI ; 
dizione: «ds quella di ‘#îstaurare 
dell'ordiné ‘morale in ‘Italia, e di- pròservare'! 
| Kuropa:da*eontibui pericoli. delli 1 7 
della guerra. ANTA o 
li settembre 1880.‘ .. tà) 
VITTORIO EMANUEL 
e iu Laranne 
° Così vennero, Gnito,* mercàGatit 
torjp Emanurl 
} Profingie waridio 
ziò la guerra 
Lutti 
drmat I 
assulendo ‘afitiata i ‘miei $tAf{ 
rato la camsa della :chimane 
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i Parini. » 






patrià.. nei con 


libertà deî miei popoli, l'onore’del rione italiano 
e combattere pel diritto della Nazione. La vit 
toria fu pel buon diritto e la virtù degli eser- 
citi, il concorso. dei volontari, la concordia e”il 


|. Alleato,. rivendicarono quasi intera l’indipev 
denza «e la libertà. d'Italia, 
cì vietarono allora di compiere la giusta impresa: 
una delle più nobili ed illustri regioni della: 
penisola, che il voto delle popolazioni aveva 
riunito alla nostra Corona, che un’eroica resi 
stenza e upa:continua e ron meno eroica pro 





ci rendeva ‘particolà@mente cara e sà: 
* neva in. balia dell'&listria. : 
Benchè ciò fosse grave al mio cuore, nondi. 
no niì astenni dal-.turbare 1° Europa-desideros 
pace, Ghe. favoriva colle sue simpatie il cre 
scere-e il fondarsi del mio regn È 
«.Le-cure del-imio-Gosesno?sî"otsero1:- per 
--ferionare ed assodare gli ordinamenti interni, 
ad aderire ed alimentare le fonti della pubbli- 
ca prosperità, a compiere gli armamenti di: 
terra e ali mare, perchè i Italia, posta in 
condizioni di non temere offesa, trovasse. più fa- 
cilmente nella coscienza delle proprie forze la 
ragione dell'opportuna, prudenza, aspettando che 
si maturasse nel tempo, col favore dell'opinione 
delle genti civili, e degli equi e liberali principii 
che andavano prevalendo nei consigli d'Europa, 
l'occasione propria di ricuperare la Venezia, e 
di compiere e ‘assicurare la sua iudipendenza. 

« Quantunque l'aspetto non fosse senza peri- 
coli e senza dolori entro confini mal circoscritti 
e disarmati, sotto la perpetua minaccia di un 
nemico, il quale nelle infelici provincie rimaste 
sogette alla sua dominazione aveva lungamente 
accumulato i più formidabili argomenti di offe- 
sa e della difesa, collo spettacolo continvo in- 
nanzi agli occhi, ‘dello strazio che egli faceva 
dello popolazioni che la conquista ed una spar- 
tizione iniqua gli aveva dato, pure io seppi fre- 
nare, in omaggio alla quiete d'Europa, i miei 
sentimenti d'Italiano e di Re, e le giuste impa- 
zienze dei miei popoli. Seppi conservare integro 
ìl diritto di cimentare opportunamente la vita 
e le sorti della Nazione, integra la dignità della 
Corona e del Parlamento, perché 1° Europa com- 
prendesse dal cantosuo giustizia intera all'Italia. 

« L'Austria ingrossando inprovvisamente sul- 
le nostre frontiere e provocandoci con atte- 
giamento oststile e minaccioso, è venuta a tur- 
bare l'opera pacifica e riparatrice intesa a com. 
piere l'ordinamento ‘del Regno, e ad alleviare 
i gravissimi sacrifizì imposti ai miei popoli dalla 
sua presenza nemica nel territorio nazionale. 

Alla non giustificata provocazione ho risposto 
riprendendo le'armi, che già si riducevano aile 
proporzioni. delie necessità della interua sicurezza, 
e voi avete dato un: spettacolo meraviglioso e 
grato al mio cuore ‘colla prontezza e coll’entu- 
siasmo, con che siete accorsi alla mia voce nelle 
file gloriose dell'esercito e dei volontari, 

« Nondimeno, quando le potenze amiche ten- 
tavano di risolvere le dificolta soscitate dall'Au- 
stria in Germania e in Italia per via di un 
Congresso, io volli dare un ultimo pegno de” 
miei sentimenti -di conciliazione all’ Europa, e 
mi atfrettai di aderirvi. - 

« L'Austria rifiutò anche: questa volta i ne- 
goziati e respinse ogni accordo, e diede al mondo 
una prova. novella, che se confida nelle sue 
forze, non contida egualmente nella liontà. della. 

| .8ua causa, e nella giustizia deì diritti chewsurpa,, 
i « Voi pure potete confidare nelle vostre for- 
| ze, Italiani, guardando orgogliosi il florido eser- 
cito e la formidabile marina, pei quali nè cure 
i nè sacrilzi furono risparmiati; ma potete an- 
ehe confidare netla santità del vostro duitto di 
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sigli d'Europa, e non &me'stato ‘insensibile ail: 

 LFdi didolorsiclata? parl le taliacopp ; 
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senno dei popoli e gli aiuti di un magnanimo ‘ 


‘Supreme ragioni che noi dovemmo rispettare ij 





testa contro il restaurato domino straniero, ci” 



















| cui ormai è immancabile la sospirata rivendi- 


cazione. 

« Ci accompagna la giustizia della pubblica 
opinione, ci sostiene la simpatia dell’ Europa, la 
quale sa che l'Italia indipendente e sicura nel 
suo territorio, diventerà per essa una -guaren- 
tigia d'ordine e di pace, e ritornerà efficace 
strumento della civiltà uuiversale. 

« Ualiani, 

é Io do lo Stato a reggere al mio amatissimo 
cugino il. Principe Eugenio, e riprendo la spada 
di Goito, di Pastrengo, di Palestro e di San 
Martino, 
.. «In sento in cuore la sicurezza, che scio- 
glierò pienamente questa volta il voto faito sulla 
: tomba-dei mio magnanimo Genitore. Io voglio 
essere ancora il primi» soldato dell’ îndi- 
pendenza italiana. 

Viva .l’ Itala! 

Dato in' Firenze, li 20 giugno 1866. 
LA VITTORIO EMANUELE. 


Finalmente ecco il discorso col quale si adem- 
pieva il voto dî Roma capitale d'Italia. 
« Signori Senatori signori Deputati! 
«< L'anno .che volge al suo termine ha reso 
attorito il mondo per la grandezza degli eventi 
che niun giudizio poteva prevedere. Il nostro 


k proclamato, e, di fronte alle ultime risoluzioni 
cui mi condusse l’amore della patria, ho creduto 
dover mio di convocare i nazionali comizi (lun- 
ghissimi applausi ), Con Roma Capitale 
ÎI scolpito lu mia promessa e coro- 
@ che ventitre anni or sono, 
ta dal Magnanimo mio genitore 
(applausi). k;mio cuore di Re e di figlio prova 
una gioia sélenne. nel salutare qui raccolti per 
la prima volta‘tutti i rappresentanti della nostra 
patria diletta,-e pronunciare queste parole : « L'I- 
îa è libera ed una, ed:ormai non dipende più 
i glie da toi 1 farla girando e felice » (applausi). 
« Quest'attitùdine agevolò Îl compito nostro 
quando per la difesa e l'integrità del territorio 
nazionale, e per restituire ai Romani l’arbitrio 
dei loro destini, i miei soldati, aspettati come 
fratelli e festeggiati come liberatori, entrano a 
* Roma, Roma reclamata dall'amore e dalla vene- 
razione degli italiani fa resa a se stessa,. all'I- 
talia e al mondo moilerno, Noi entrammo in 
Roma in nome del diriito nazionale, in nome 
del patto che vincola tutti gli italiani ad unità 
di nazione; vi rimarremmo, mantenendo le pro- 
messe che abbiamo fatte solennemente a noi 
stessi: « Libertà della Chiesa, piena indipen- 
denza della Sede pontificia nell'esercizio del suo 
ministero religioso, nelle sue relazioni colla cat- 
tolicità » (applausi). 


Il Veneto Cattolico 


e tutti quelli che gli somi,liano 


























Il Veneto Cattolico, uno di quei giornalacci 
velenosi e nemici dell’ Italia e di Dio, dei quali 
fece da ultimo giustizia perfino il gesuita padre 
Curci, ha provato testè una di quelle vicende, 
alle quali vanno soggetti coloro che, dopo es- 
sere stati tollerati a lungo dalla pubblica indif- 
ferenza e dal pabblico disprezzo, si attentano a 
sfidare la coscienza pubblica e l'ira popolare, 
nei momenti di grande entusiasmo, o di gene 
rale commozione per -un lutto nazionale, 

Esso meilesimo, quel foglio che non è né ve- 
nelo na cattolico, perchè non ha nè patria, nè 
religione, ma vive soltanto di livore contro l'I- 
talia e s'infama sei volte per settimana, rac- 
conta le violenze che gli usarono e dalle quali 
ebbe ventura di essere difeso dai carabinieri di 
S. M. da questi angeli custodi dell'ordine pub- 
blico ed anche della libertà di quel giornale 
ribelle alla Nazione. 

Esso. ra malamente e faticosamente rattop- 
pando- le scuse per quell' ultima goccia che fece 
traboccare il vaso pievo dell'ira popolare. 

Manon e quella goccia la colpevole di quello 
sfogo ‘violento; è il vaso con grande atfotia- 
zione di stupida maliguità riempiuto tutti i 
giorni e versato su questa Italia, che soltanto per 

“una generosità che somiglia allo sprezzo, passa 
isopra senza volersi accorgere ar vituperi dei 
tristi, ° 

Quel giornalaccio in ira a Dio ed agli uonii- 
«ni di buona volontà, tanto abbrutito, che non: 
si accorge nemmeno di quanto’ al basso sia 
giunto, e gli altri che lo sumigliano, come p.e. 
l'Ossercatore Cattolico di Milano, ch’ebbe dav- 
vero in questa occasione tutto il coraggio 
della sua indegnità. ed altri ancora più 'vili 
e che si pretemiono corfffgiosi, possono ‘da! j 












' vassero la loro propria ‘indegni 





diritto su Roma noi lo avevamo sempre altamente’ 





‘Inserzioni 

Inserzioni; nella pierza! ‘pagind | 
2 dont:25 per finen, Annonzj in quare È 
5 cent. per ogni linea 
‘e non aflrancate non si 
sui si restituiscono ma: 

















giorni Ì i ; 
A. Nicola, all’Edicola cin’ Piazza 
V.E,6 dal libraio Giiseppe Frane‘ 
cesconi in Piazza Garibaldi. 















quel fatto comprerdere quale sarebbe. inevi- 
tabilmente la sorte loro «e «dei loro simili il 
giorno in cui un serio pericolo venisse all' Italia 
per parte dei nemici, interni o stranieri, della 
sua unità e libertà, Oh! si guar 
dalla giustizia popolare, che ‘in : tal 9 
rebbe davvero tremenda come-la giustizia di Di 
Sarno, perché è stata.tanto grande: la tolleranza 
della Nazione verso di loro? è “essi. mede- 
simi colle proprie parole, tutti‘i giorni, pr 
4 Ila di 
tutti gl' impotenti nemici dell’ Italia, che è ho- 
stra 6 non di questi par 
Non affettino no di 
gio ciò che devono piuttos 
sprezzo altrui. SRI PR 
Lo siessé Veneto Callolicò ha detto:.Ci sono 
dei momenti in cui si deve tacere. Il suo sla: 
glio fu di non avere saputo tacere quando. pare 
lava altamente il lutto d'una Nazione per l'a 
dorato suo Re, che, inche colla ‘sua :moîte al 
Quirinale colfermò Roma capitale d'Itali 
























































ie scItanto, allo 



































Nostre Corrispondenze 


iesto 11: gerinaio 






Re Vittorio éra‘ A 
penso che molte’ città'del ‘Regno 
ranno «al. dissotto di noi —' in’ questa dolorosa 
occasione. 

Da tre giorni tutti 


























































i volti — e quando com 
la folla alla prima intiì 
il corso silenziosissima, Il dolore 
Vittorio Emanuele è. pei i 
sacro — € più d'uno piange a séritire 
nedette parole — Vittorio: Emanuele 
nome è scolpito nei nostri cuof 
mento lo abbiamo fatto nell'animo. nostri 

L'Indipendente fu sequestrato anch. oggi. Pé 
di più i quattro redattori: dè , 
nale sono stati arrestati !! 
















































Caro V. 
Piacenza 6 gennaio:(riti) i 






Vi mando l'annuncio della morté ‘dal ‘pro! 
Commendatore Luciano Scarabelli; la=cui salma 
fu onorevolmente accompagnata. questa 









dicembre) alla Chiesa di S. Martirid; © 
spese della città. se 

Egli fa un uomo che devè tutto-a 
e più ancora che ad altre qualità, a vino Spirit 
d’intraprendenza che si potrebbe quasi chiamare: 
violento. si È 

Luciano Scarabelli non ebbe un’ istituzione: 
letteraria ; ima vi suppli fino dalla giovinezza col- 
l'amore alla lettura, e coll'assimilarsi tuito ci 
che udiva nelle dotte conversazioni de' Jettérati 
coi quali cercava sempre di trovarsi : 

È per tali scale. ch'egli pote salir ‘molto‘in | 
alto ed avere un premio «ch'era follia sperar. »: 

Nella sua prima gioventù lo Scarabelli fu mae- 
stro comunale in un borgo che si chiama: Pon- 
tenùre. distante pochi chilometri :jda Piacénza; 
e pochi anni dopo passò nella stessa: qualità -a 
Castelsangiovanni, borgata alquanto più‘ nobile 
e di maggiore imporianza, dove insegnò: pure, 
nelle ore perdute, le prime nozioni della‘gram- 
matica latina, ch'egli conosceva appena -inedio- 
cremente. Inclinato alla satira  mordace,' e' 
certa franchezza che la società ‘civile raramen 
perdona, riusci «sgradito, e pressanità a 
tanti di Castelsangiovanai che trovarono il inodì 
di liberarsene. 
Venuto il 1848, egli profittò 
politico-a: 

































































































Convitto nazionaie:di Voghera: .; . 

E qui pure il suo carattere. insosievole, 
suntuoso e..cinico ad: va tempo, fece dimenti 
le di lui buohe qualità ; onde, messo in id ico! 
dal Giuria suo’ potente avversario, dovette: an 
darsene, Ma l'ann ne ‘dell’ Emilia e delle: 
tre proviticie italiane al Pi 
largo campo alle di-luî ‘asp 
inidefessi stadii enciclopellici;- 




























Nominato” professore all'Università di Bola- 
guà, vi si fece ammirare per istancabile atti- 
vità, e per l'indipendenza de' suoi giudizii, an- 
cho sbagliati, iu fatto di letteratura e di scien- 
za. Era però più. che amato e stimato, temuto; 

h' egli, scrivendo, aveva l’aria ed il vanto 
d'imporsi n tutti. Il solo Giordani’ gli parlò 
sente franco, dandogli sulla voce e dicendogli 
che: aveva ‘uno: stile da baroceio. Di fatto lo 
Scarabelli scriveva con ruvida originalità; è le 
sue ‘opere non si raccomandano certamente per 
eleganza e bontà di stile, Tuttavia Ja repubblica 
letteraria l'avrà sempre per autore da consul 
tarsi, essendo egli stato raccoglitore infaticabile, 
dei cui lavori eesa si-può avvantaggiare. - 





quasi ‘platonico; e quando gli Spoletani. gli apri. 
«rono le porte del Parlamento. egli credette di 
renderle un segnalato servigio lasciando per esso 
la cattedra. 

‘Anche alla Camera voleva imporre le sue opi- 
nioni. riputandosi, uomo politico; ma nessuno 

‘ l'ebbe:mai per tale. Il sentir troppo di sè me- 
desimo gli fece provar disinganni assni, e gli 
procurò molti nemici, ch’ egli ‘per iscarico di 

coscienza teneva tutti in conto di ciuchi. 

* Ottenuta una Commenda e la liquidazione 
della’ sua pensione, tornò ‘pochi anni or sono 
în patria, dove si fece assegnare dal Mumcipio 
uno stipendio annuo di 2000: lire per l’ ufticio 

. :.di bibliotecario comnnale, che dimostrò indi- 

‘’ spérisabile, fe a sè dovuto. Salì sempre insomma, 
i ‘eraldispetto di ‘tutti; e visse trattandosi lauta- 

mente fino ‘agli ultimi giorni della sua esistenza. 

ì &*proprio ‘il caso di dire clie volere è po- 

ere ;. perchè l'oscuro maestro comunale di Pon- 

terre divenne professore, letterato, rappresen» 

tantà politiga e. commendatore -per sola forza. di 
volontà lasciandò Anche ne’ suoi scritti non di- 

.spregiabili: titolì'alla ‘nostra gratitudine.» ‘A. A. 

























«E' noto che la.salma del Re Vittorio sarà es- 
posta nel salorie. degli Svizzeri al Quirinale fino 
utta. domenica. Lunedì avrà luogo il trasporto 
‘finebre e martedì il funerale, Il corpo del de- 
funtoi Re verrà esposto, ravvolto nel gran man- 
tello di. Gran Maestro dell’ Annunziata, entro 
«enì scendono nella tomba i Sovrani di Casa Sa- 

vrani. Questo. mantello è un drappo bianco or-. 
nato di. pelliccerie bianche e sontuosamente ri- 


mato in oro. 













lavere del Re potrà essere sepolto in 
farà nel Pantheon, dove il Municipio 
tn gran monumento ; se sarà traspor- 
tato a Superga: I° onorevole: Ruspoli ed una de- 
. putazione dél Consiglio Comunale lo accompagne . 
rebbe; nel viaggio. (Libertà) È ; 





Su questo. propositò la- Gass. del' Popolo di 
o-serive: Ieri correva la voce che la salma 
di Vittorio Emantele.-non sarebbe tumulata a 
+ .‘Superga accanto ai Reali di Casa Savoia. Quella 
diceria riteniamo priva d'ogni fondamento; in- 
fatti ieri l'abate commi. Stellardi; canonico della 

.' Basilica, riceveva dalla Casa Reale l'ordine di 
‘fare”tutti i ‘preparativi occorrenti per;il ricevi- 
mento della salma. : 





Appena” sigillato . l' appartamento reale del © 





Comé cittadino” agli amò.la patria’ d'amor‘ 


“ui fanerali solenni di $, M.3_Re Vi 


tropolitana di questa Città il giorno. di matiadi 
15 corrente alle ore 10 12 anti . Va 
dragala a voler intervenire ai m os 
Il luogo di riunione è ‘Alla re 
cipale. 0 ; 
Utline 11 gennnio 1878. ei i 
NI Profotto Prestdente © 
M. CARLETTI, 








Di 





La Deputazione Provinciale nca 
creduto d'invitare gli on. Sindaci-lella Prot 
«alla funzione funebre che ] 
TORIO EMANUELE 








lebri una simile solennità. 





putato Giacomo co. cav. Polcenigo, incaricati‘di 
rappresentare la nostra Provincia alle onoranze 
funebri che sì faranno in Roma per la morte di 
S. M. il Re VITTORIO EMANUELE, il 
seguente’ Indirizzo di omaggio da presentarsi a 
S. M. il Re UMBERTO 1. 
. Ste! î 

La Depurazione provinciale di Udine rin- 
novaulla MaestàVostra i più reverenti sensi del suo 
incrollabile attaccamento alla Dinastia e della 





Re che la redense. , 

Questo omaggio che prorompe come una 
voce dal petto della intiera Cittadinanza-Frix 
lana, “ancor lacerato dalia catastrofe chè ha-ga 
tato nella costernazione tutta Italia, suggelli -la' 
devozione della sua Rappresentanza provinciale 
Udine, 11 gennaio 1878 2 

IR. Prefetto Presidente A: 
Co. CARLETTI cav. MARIO. 
o 1 Deputati provinciali 
Co. Polcenigo cav. Giacomo — Billia avv. Paolo 
— Nob. Portis ing. Marzio — Moro cav. Ja- 








Andrea — Co. Gropplero cav. Giovanni — Co: 





Co. Trento Antonio. 
; N segretario Capo. 


Udine, Ieri sono partiti alla volta di : 
il ff. di Sindaco co. di Prampero' e i cons 
comunali cav. De Girolami e co. di Brazzà-sa- 
vorgnan, che rappresenteranno la nostra città 4ì 
funerali -di--VITTORIO EMANUELE. sy 
Municipio di Udine 








Alle ore 11 antim. del giorno 15 corr. avrà 
luogo nella Cattedrale il solenne Ufficio fune: 
bre decretato dal Consi 
fragiò del fu nostro Re 
Ni:. Il numeroso concorso dei cittadini alla me: 
sta cerimonia sarà una solenne dimostrazione di 
alfetto e di gratitudine al compianto e glorio- 


so Sire, 
Dal Municipio di Udine, 12-gennaio 1878. 





Quirinale, venne dato telegraficamente -l' ordirie 
perchè si facesse altrettanto per gli appartamenti 
reali di Napoli, Firenze e Torino. 






La ‘Gazz. ‘del Popolo di ‘Torino serive :Merco- 
Jedi‘ sera e giovedì mattina alcuni aggiatatori di 
«Borsa fecero correre le voci di sommosse a Ge- 
nova e a Palermo e giuocarono al ribasso, ‘ Le 
.sommé jmpegnate sono ‘piuttosto rilevant] e da 

< liquidazione della.‘quindicina sarà causa di ‘non 
pochi ‘dissesti, perchè le notizie di Borsa di Pa- 
rigi accennado a rialzo sul consolidato italiano. 


La Principessa Clotilde, che aveva già prepa- 

rato le valigie per andare. a Roma ad assistere 

. il padre, contromandò il viaggio appena-le giunse 
la notizia fatale della morte. 

“Durante la malattia ‘il Re ripetè più volte: 

< Come mi duole di abbandonare l'Italia in . 

mezzo a tante difficoltà ‘del raomento |» . 

Il Papa rimase impressionato. dalia terribile 
notizia, ricevendo la quale esclamò: « Io me lo 
aspettavo. lo gli aveva perdonato ; intanto pre- 
ghiamo per il riposo della sua anima.» (dall'Ialie.) 
.L' Arena ha il seguente dispaccio: 
© Trento 11. teri ejer-l'altro l'autorità poli. 
tica austriaca di qui fermò ad ‘Ala tutti i gior- 
«nali e le lettere del kegno per il Trentino. 

. Pattuglie di polizia di giorno, ed anche di sol- 
dati alia’ notte' periustrano continuamente la 
città per impedire. dimostrazioni. . 

Il lutto della cittadinanza. e del paese. conti- 
nua indicibile; . ". 

- tali nai siriani natimiiinzaziai pitone 

La Deputazione provineiale di Udine 

inviò la seguente circolare: jai' Consiglieri pro- 

+ vinciali : ona "e Ra a 
Onur: sig. Consigliere Proviuindle, - 

In seguito a deliberazione odierna: figlia De- 

putazione provinciale, che dispone di mvitare i 

| siguori Consiglieri provinciali a prender parte 











Pel Sindaco, L. De Puppi. 
I’ Arcivescovo di Udine ha diretto al 
Capitolo Metropolitano ed ai i’arrochi Urbani 
due. Ordini relativi alla Messa Pontificale di 
Requie da celebrarsi martedi.15, alle ore 1012, 


nella Cattedrale, colla partecipazione di tutti i - 


Parrochi, e ad una funzione simile da ce- 
lebrarsi .il. successivo mercoledi da tatti .i 
Patrochi nelle rispettive. Chiese parrocchiali. Le 
due funzioni saranno precedute nella sera della 
vigilia dal suono delle canipane dall’ Ave Maria. 
ad un'ora di notte,. 
L’Assoeizzi.ne Agraria Friulana sarà 
rappresentata .ai funerali .di S. M. il Re Vit- 
torio Emanuele nella persona del proprio 
Presidente cav. Gherardo conte Freschi, già par- 
tito espressamente per Roma. 3 
Jeri partiva.per Roma, a rappresentarvi 
ai funerali di Vitturio Emanuele il ceto mer- 
cantile della Città. e Provincia, dietro delitera- 
zione del Consiglio della Camera di Commercio, 
il suo Presidente sig. ‘Antonio Volpe. La Ca- 
mera deliberò inoltre di assegnare una cartella 
del prestito ‘nazionale di 100 lire di rendita in- 
testata alla Congregazione di Carità ‘di Udine. 
Tutti i consiglieri cercarono se fosse possibile 
di estendere questo beneficio alla Provincia; 
ma fu'poi unanimemente deliberato che non es- 








sendovi. un Istituto =di - beneficenza proviziciale, — 


si dimostrasse di tal inaniera la partecipazione 
della Rappresentanza del “Commercio: al: jutto 
nazionale ancue.cou quest’atto di beneticénza: 
Condo.lianze, Il sig. Direttore delle'Poste 
in Udne ha inviato il seguente telegramma: . 
© Direttore Generale l'oste — Roma, _ 
Costernato per sciagura che si crudelmente 
ha ‘colpito intera Nazione colla morte amatis- 
sino nostro Grande Re Vittorio Emanuele prego. 
inome:'mio Impiegati dipemienti far pervémre 
sentimenti nostro sommo cordoglio. Augusto sto 
figlio Re Umberto verso cui nostro sincero df- 
fetto e leale sudditanza saranno perenni. 
. È ; Direttore, Ugos 
| ‘Prestazione di giuramento. Oggi le 
truppe di stanza in Udine prestano alleore il e 12 
in griazza d'Armi il giuramento avanti il Co- 
mandanto il Distfetto, e 














EMANUELE HI, cho, in consonanza all'ini- 
ziativa del Municipio. avranno luogo netla IMe- 
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‘felina .|_patriotie: 
tervà per VIT. 
artedi nella. Catté- 
drale nella ‘giusta supposizione, che Vin qué! 
giorno in tutti î Comuni della Provincia si ce- 


La Deputazione provinciale ‘affidava al vidi. 
presidente comm. Giuseppe Giacomelli.ed al De- :| 


sua illimitata fiducia nella persona augusta che: 
raccolse lo scettro d’Italia: dalla mano del gran: 







copo -—» Biasutti avv. Pietro — Milanese cav. > 


Rota doit. Giuseppe -- Dorigo Isidoro =. 


Merlo cav. Luigi. : 
La Rappresentanza dei Comnmne di‘ 


Manifesto. Cd 


io Comunale in sùf- - 
ittorio Emanuele ‘ 


7 panighi 4 
Milano votarono ambedue una somma di lita 
centomila per un monumento da erigersì nelle 
ispettiva città alla memoria del Re,. Vittorio 
î inailà Deputagitgi Provincia 
i di: convogare.* i :: Consigli ;? 
o votare il lîro' concorso, a tali mo 
Le ‘sottoscrizioni aperte Allo 
privati salirono’ in poche ‘ore’ 
‘.recchie migliaja di lire:-La Deputazione Pi 
"cetale, di ‘Milano deliberò pure a 3 pontazial 
Spesa” pur de 'csegità decretato dal mune, 
A DE Ve nil Coniglio comunita: toa Teor 
ziativa "delta Gidara/Aa deliberato di 
coneorrora con L. 20,000 alla sottoscrizione per il 
monumento che verrà innalzato a Roma a Re 
Vittorio” Emanuele; e il Consiglio provinciale ha 
deliberato «dî concorrere con una somma all’ e- 
rezione di un monumento a ; Vittorio «Emanuele, 
senza stabilire. però dove esso abbia ad essere. 
inalzato. La Geass. di Venezia edeil Rinnova-,: 
mento hanno aperto frattanto una pubblica sot>, 
toscrizione per l'erezione d'un monumento xi 
Re Galuntuomo in Venezia. 

A Verona al Consiglio Comunale elargi alla 
Congregazione di Carità una somma di lire 
cinquamila:è déeise di erogare lire diecimila per... 
“il: monumiénto da'erigersi in ‘quella città. | .; 

* A T'eciso-:il-Consiglio ‘votò. una scimma di 
«lire :citquemila: per il monuinentò nazionale da 
| cerigursì a-+Roma. dg SI 
““ ‘In ogni parte d'Italia..vi..è sùna gara per tra- 
mandare ai; posteri. scolpita nel narmo-@ nel 
bronzo l'efige;di, Vittorio Emanuele, 

Una ::domande ed una proposta. Ci 
scrivono ;«.Nella=mostra cittàiche si trova alle 

dao::d'Italia; N0n- sor, 
pieni memoria-del Re: 
«Perchè ‘il:Copsìglio Comunale meglio la Da- 

potazione Provinciale, che rappresenta tutto il 
Friuli, non ne presero l'iniziativa ? 

Forse per questo: che se s1 avesse voluto vo- 
tare a questo scopo una somma proporzionata 
al.dolore :da noi sentito, tale somma sarebba 
stata molto elevata, ed avrebbe recato soverchio 
aggravio::ai bilanci della Provincia e del Co- 
mune; che in questa momenti si trovano in ri- 
strettezze. 
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| chè ‘pos 
imumentii. 


































alantuomo? ‘ 


< 0 Comune potessero anche presso di noi con 
qualche segno speciale tramandare ai posteri la 
«memoria del Re - Vittorio Emanuele, senza la 
tema che i denari destmati a questo scopo siano 
sciupati, si verrebbe facilmente a capo della cosà. 
‘Il. modo potrebbe essere questo. Il governo, a 
quanto:si dice, sarebbe disposto a cedere il‘Ca- ‘ 
stello. di. Udine. a ‘quel corpo morale che'gli of-- 
ifrisse in «cambio un alloggio ‘per 250 soldati. In: - 
Questa: solenne circostanza Comuaa.:e: Provincia. 
«vadano ‘d'accordo .a riscattare quel patrio mont: - 
mento.. “ LR . 
i Invitino i cittadini a concorrere colle loro of- 
ferte nella. spesa.‘ Lo destinino ad usi patrii. Le 
«muraglie siano atterrate. Non essendo più un Ca- 
stello-lo chiamino il Palazzo Vittori» Ema- 
nuele. Nella-sala maggiore venga ‘collocato il 
busto del grande Re, cui tutta Italia ‘piange, e 
sé,ne avrà in nobile modo onorata la memoria. | 


La Società operaia di mutuo soe- 
corso ‘di' Cividale, nella tristà occasione della 
morte‘ dell'augusto nostro .Re, copriva a Intto il 
proprio vessillo; inviava il seguente telegramma: 

RE UMBERTO I. Roma : 

Società operaia Cividale; profondamente com- 
mossa, .condivide Vostro dolore' perdita amatis- 
simo; e riposa fidente nella Vostra lealtà. 

Le Il Presidente, Gabricî; 
e mandava in'Roma, a rappresentarla, néi fu- 
* nerali, il presidente sig: Giacomo Gabrici, ed il 
socio’ sig., Angeli: Angelo. PÒ 
‘Cisidale IÌ gennaio 1878. 
Il Vice-presidente, An/onio Cossio. 

Dagli studenti friulani a Lubiana” 
riceviamo il seguente: 

On. Direltore del Giornale di Udine. 


Gli' allievi friulani del Collegio Mercantile 
Mahr di Lubiana sì associano al profondo dolore 
della diletta patria lontana, per la comune na- 
‘zionale sciagura, fa dolorosa perdita del nostro 
amato Sovrano. 

Lubiana 10 genvaio 1878. 
Camillo. Paguni — Marino Moro — Giovanni 
Matite — Angelo Bertol — Ernesto Sunti — 
Italo Brunetto —. Vittorio Gerometta, . 
I Re è gli alpinisti. L'on. Selia, presi 
dente del Club Alpino Italiano, ha diretto alle 
| varie Sezioni Alpine d'Italia il seguente dispaccio: 
- Torino 10, « La Direzione centrale del Club 
Alpino Italiano crede suo dovere unirsi alla ma- 
nifestazione del iutto nazionale, intervenendo 

«all'accompagnamento della salina del suo augu- 
sto Presiiente onorario a Roma, a Torino ed a 
Suparga. Prego quelle sezioni che intendono par- 
tecipare a questa manifestazione di riunirsi in 
Roma nella sezione locale ed in Torino alla Se- 
de centrale, SELLA ». 


II Popolo alla memoria di Vittorio 
Emanuele, Da una cartolina postale che ci 
giunge . da Venezia, li, togliamo il seguente 
brano: Oggi alcuni signori hanno cominciato 
| una-colletta nella quale ognuno s' inscrive pa» 
gando 5 centesimi e ciò per inviare una corona 
d'alloro a. Roma. Ho veduto il povero barca- 
iuolo, l'umile pescivendola porgere il loro-obolo. 
Tanto è l'amore che. i veneziani portavano al- 


compianto monarca l'un 













- giontip- ci gii il i fotto, 
* che“confermava' pur troppo l'infausta notizia. . 


erà:dunque {| 


Ma se si trovasse un modo con cui Provincig ‘|- 


‘schiere degli alunzii e delle alunne -dellé 


*. nazionale.‘.@ Pò 


. gli alunni ‘e le alunne. La Chiesa’ èra ‘affollata 













IN MORTRM 


VICTORII EMMANUBLIS 
ITATTAR ‘ 5 "I 
4 REGIS PRODI 
i o, juvenay, vivi, sanesqué. 
anto egregio satus Parente, 
. Qui Italiam.:dedit; redemit, c.. .. 
rideva lau. periit virena senectà : si 
Pa; avorbum iuga, guliti tolitque mortem, 
; quanto; Se ingente... 
2 Lyelu Illo quei dp 
-"gatt non fotti 
.0-Rax; 
Ingens Italia 
O sit terra tibi levi 
OR LLC 
































































. Da Bertoli vono in data Il gennaio; 

AVviané ièi paesi discosti. dalle linee di co- 
muni rione chesle gnotizief buone o cattive che 
sfano;llgiungono-Wempre in ritardo. Difatti vaghe 
vogi,darsero fin:dal mattino .di..jeri sulla morte 
del'nosiro Re, VITTORIO EMANUELE, 
tti' repugnavano a'credere. Solo al mezzo. 
unse. il manifesto del regio Prefetto, 
























Per, lunghe ore i mesti rintocchi mortuari 
delle ‘tampane accertavano” l'intera ‘popolazione 
della grave? sciagura che"ci ‘avea incolti; e, sin- 
golare a dirsi, fu generale’ lo sgomento ella 

i” tutti. Non solo chi, tenendo 
1 Ontemporanea, potea'compren- 
dere’ qualé “’peittita’ recasse ‘all'Italia ‘la morte 
del primo dei*sîdi Rei'del'Mugoanimo Vittorio 
Emanuele, proclamato dai popoli Ike Galdntuomo; 
ma questi villici tutti, quasi per quella int 
zione delle gravi sventure che colpiscono un 
tera nazione, parteciparono al dolore coniunee 
lo mostrarono concorrendo’ perfino dai’ villaggi 
vicini all'ufticio funebre, celebrato, colla massima 
solennità, ‘in’ questa Chiesa parrocchiale. Era 
questa pavesata a lutto col maggiore sarcofago 
ornato di ghirlande d'alloro, col ritratto del- 
l'Illustre Defunto in prospetto, e illuminato da 
numerosi torci e candelabri ardenti. :.".. 

Vi concorsero..il Sindaco, la. Giunt 
pale, i Consiglieri Comudali, la Fabbricé 
ceduti dalla Bandiera Nazionale vela 
Commoventi poi più ancora;eranò ‘di 























































‘munali preceduti pure dalla loro Bandié 
compagnafi dai Maestri e dalle. Maes 
della popolazione era tale che. l'ai 
era scarso a contenerla. Duran: 
tutti-i--negozi,tutte. le.officins--ér 
perfino ‘i braccianti abbandé) 
coneorrervi, 

Ai Cibi. funebri 



































colla fragilità del 
plorando il triste 
Monarca: si trove 
or sono, e che già 
nella tomba. Magnificaya \ 
ervici Principi dell'August: 
quali fu ilegno seguace; VI 
‘tutto îl. corso di 


















due «giorni 
ivirttvoi 















alle. tradizio 
morendo . i orti r 
scjando..a°.tutti i grandi della ‘terra, 
ri. di ‘popoli edificante ed’ imitab 
nchiudeva che i grandi: gerarchi ‘ab! 














jiù dei soggetti del patrocinio del SupreWuaDi, 
‘tore d'ogni:bene ; e noi qui] ict 
a celebrare le .esegnie del’ Magnanimo ‘Defù 
uniamoci in una sola preghiera, in un: sol‘ 
per la salvezza della sua grande aniîma;- 
Da. Mereto di Tomba abbiamo. notiz 
analoghe, Ivi pure ieri, 12, ebbe luogo<in quella 
chiesa parrocchiale un officio funebre; ‘al:quale 
intervennero il Sindaco, ‘la Giunta, gl’ impiegati 
comunali, i maestri e le maestre assieme a'tuti 

























e capiva appena.la grande quantità di ‘genià |; 
accorsa da tutto il Comune, Era bello a. vedersi 
come fra quella folla risaltassero le uniforini da 
bersagliere, da artigliere, da soldato di linea: eci 
portate ‘da permessanti o congedati’ del .pàese 
che vollero tutti intervenire, nel lord vestito 
militare, a .reudera quest'ultimo tributo di.affe 

al lagrimato Principe, 


Sul volto di tutti Jeggevasi.. una.cdm- 
mozione profonda, la quale ben dimostrava come 
anche mei contadi Vittorio Emanuele: foste 
amatissimo. Abche nei villaggi si comprende-chi 
colla morte di Vittorio Emanuele -gli italiani\ 
hanno perduto, più che un Re, un padre, ; 

Da Manzano ci scrivono: È partito‘da | 
quì per itoma come. rappresentante. di, questo | 
Comune il conte Filippo di: Brazzà-Savorgnan. "' 
ET E 

: ; 
| Società di mutuo soccorso ed istru» 
zione fra gli operai di Udine. nf > 
Avviso di concorso. | er mancanza di aspiranti, 
non sì riusci a far luogo alla nomina del Me- ; 
flico-Chirurgo: Sociale, di cui l'avviso di concorso 
1 dicembre p. p. CON 

In conseguenza di ciò il Consiglio rappresen- 

tativo nella seduta 6 corr. determinò la’ riaper- 






































































uva del coricorso stesso, inodificando le norme 
Mie regolano talo servizio. n 
Col presento avviso si dichiara quindi rinno 
ato il concorso nl posto suddetto, con avvere 
che lo domande di aspiro saranno accet- 
Sinbili a tutto il 25 del corr mese. 
‘i Coloro che intendessero pronder notizia del 
regolamento di servizio, ‘potrénno: ispezionarlo 

sso la segreteria della Società ‘durante l'ora» 
o d'ufficio. i sn Mica 1 

Del resto si mantengono inalterate tutte 

Itre condizioni dell'avviso precedente, 
Udine 8 gannajo 1898,» 
Ti Prosidonte © 
C. B. De Port 
Il Segretario; G. Ferro. 
La Compagnia drammatica al ‘Teatro 
inzionale riprenderà questa sera, donienica, 
1 corso delle sue rappresentazioni. 
1,4 Trattasi ancora di due o tre sere, e, come di- 
emmo nel numero di ieri, moltissimi dei nostri 
ttadini compenetrati della circostanza delnrosa 
coi trovansi tante povere persone, decisero 
di portare il loro oboln al Nazionale, certi di. 
fare in tal modo una vera carità ti 
Questa sera, come abbiamo già annunciato, si 
* Fappresenta Pitacchi, commedia moralissima in 
‘3 atti in dialetto veneziano. La parte di Stefado 
ar sostenuta dal sig. Ullmaun che gerliQmente 
È presta. 

Un principio d'incendio manifestavasi la 
otte del 10 corr. in  Pantianico nella casa di 
roprietà del dott. Paolo Beorchia-Nigris, A- 
endo preso fuoco il cammino, le conseguenze 
vrebbero potuto riescire gravissime, dacchè nei 
ranai soprastanti si trovava’ depositata una 
ande quantità di grano. Per fortuna il pronto. 
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i molto il danno, che si calcola ascenda dalle 
‘270 alle 300 lire. Una parola di lode è parti- 
‘colarmente dovuta al sig. Manazzoni Francesco 
‘che diresse l'opera di que’ bravi villici nello 
‘spegnere il fuoco, ed alla guardia campestre Ci- 
chia Angelo ed' a Sebastiano Mattiuzzi che si 
stinsero nel’ prestarsi all'uopo con molta ef- 
‘ificacia. 
i Incendio. Verso le ore 4.mezzo pom. del 7 
orr. in Ipplis (Cividale) .sviluppavasi un inten. 
“dio nella casa, di proprietà di certo M. V., ‘it 
diano distrusse in poco d’ora'tutto il locale e 
‘quanto vi si conteneva, lasciando appena il tempo 
i ‘(travre in salvo gli animali che erano nella 
Falla. Sl danno ascende a L. 5000 6 la causa 
el disastro ritiensi accdeintale. 


© Altro incendio avvenne il 5 corr dopo il 
‘’meriggio nella località’ Comunale di S. Vito 
+ verso il ponte del Tagliamento. Il fuoco ince- 
eri uno stalla c6l ‘foraggio’ che Vi era riposto; 
ve’ dimneggiò l'aderente fabbricato colonico ad uso 
‘abitazione della villica famiglia. di A. D. R. Il 
roprietario . degli stabili è il sig. Giuseppe 

uldini che ebbe così a- risentire un danno di 
L. 3000 circa. Anche la cansa di questo incendio 
ien ritenuta accraentale, 

En terzo incendio scoppiò in Valvasone nel 
iorne 7 in una stalla di proprieta dal dott. Carlo 
Marzona, dove rimasero asfissiati dué' buoi, un 
rimenta col lattonzolo ed ‘rin somaro. Il daimo 
"Bì calcola di L. 2500, compresa una quantità di’ 
«foraggi pel costo di L. 700. Questo infortunio è 
pure derivato da causa, accidentale. 

i R'ercosse gravi, Per motivi di rancore, la 
“sera del 6 corr. verso le ore 11 mentre da Spessa 

(Cividale) si recava a Leproso (Ipplis) certo M, 
»L. veniva ‘assalito e percosso con un bastone da 
R. D. e da altro individuo sconosciuto, ripor- 
tando varie contusioni dichiarate pericolose, 


ni Omicidio involontario. Il 9 gennaio alle 
ore 3 pom. in Pinzano si trovavano nella stra» 
ella: che mette all'ingresso della casa della fa- 
aniglia Simonutti, i giovani F. L. d'anni 19, 
V. d'annì 16, ed S. G. d'anni 31, trastullan- 
esi con un fucile carico, Senonchè accidental- 
pente l'acciarino esplose, mentre l'arma stava 
elle mani del primo ed il projettile andò a 
ibolpire il nominato S. G. alla mammella destra 
usandogli una ferita gravissima, in seguito alla 
quale verso alla mezzanotte spirò. 





























































FATTI VARI 


Bue o ire capsule del catrame di 
smyot prese al momento dei pasti danno un 


din questo caso il catrame impedisce la decom- 
posizione dei tubercoli, e, colla natura che ajuta 
Ma guarigione è più rapida che non si avrebbe 
ato sperare. ; 4‘ 
Non si saprebbe abbastanza raccomandare 
vesto rimedio divenuto popolare, e ciò. tanio 
er la sua eflieacia quanto per il suo buon 
ercato, Infatti, ogni boccettu di capsule .di 
trame contiene 60 capsule, e ‘la cura non 
sta che un prezzo insignifiranre di alcuni 
FEatesimi al giorno, e dispensa dall'adoperare ‘i. 
lecotti, le pastiglie e gli sciroppi. 
Per essere ben certi di avere le vere capsule 
ì catrame di Guyot, esigere sul cartellino ap- 
B:sto alla boccetta la firma Guyot stampata 1n 
è colori. 
3 Deposito in Udine nelle Furmacie Francesco 
NELLI e GIACOMO COMMESSATTI. 





ccorrere di quelli abitanti contribuì a limitare * 





pitano dalle nostro Alpi, portano seco, oltre-ai 
ciottoli, alle ‘ghiajo ed alle sabbie cui vanno 


lasciando: per" via, una quantità di materie mi- _ 
cnerali: ridotto ad un estremo grado di finezza, 


e che, dopositandosi in qualche luogo, lasciano 
un ‘limo focondatore delle terre -insterilite da 
una vegetazione artiliziale, che a jungo andare 
porta. via molta parte della fecondità del suolo, 
se ad. esso non la si ridona coi concimi. 


‘ Le:alluvioni di terreni coltivabili non si sono ‘ 


formate altrimenti, che con questo trasporto 
delle ‘matarie disgregate dalle acque nelle roccie 
niontane e seco portate. ‘ 

Se si sapesse approfittare dolla azione disgre- 
ganto delle acque correnti, arrestando snl loro 
cammino le materie solide sospeso prima chie 
sieno portate in mare a seppellirvisi ne suoi 
abissi, i torrenti sarebbero un vero beneficio. 

Ma queste acque bisognerebbe arrestarle lungo 
tutto il loro cammino e farle, per così dire, 
papare il dazio ed il pedaggio dovunque pas- 
sano. È prima si dovrebbero mandare i doga- 
nieri ad arrestarle colle briglie, i fossati, le de- 
viazioni, i fossi orizzontali nelle valli inontane 
e sui pendii obbligandole a pagare il tributo dei 
loro depositi ed anche a colmare terreni ine- 
guali riducendoli pianeggianti e coltivabili. 

I doganieri poi dovrebbero aspettare quando 
uscendo dalle valli montane si espandono nei 
vasti letti dei torrenti al piano. Ivi, oltre ai 
depositi ottenuti col rimboscamento delle sponde 
dei torrenti, che ne restringano il letto e con 
fossi e ripari da ciò, derivandole per adoperar- 
le nella irrigazione, potrebbero anche, quando 
d’acqua d' irrigazione non ce n'è bisogno, man- 
tenersi nei loro canali ed anche farle formare 
nei fossi di .presa, massimamente a tardo au- 
unno e nell'inverno e nelle prime piene di pri- 
mavera. Queste acque torbide dànno qualcosa 
al prato cui irrigano, ma lasciano poi anche 
del limo, il quale misto coi concimi serve a 
. formare i tervicciati necessarii per la coltiva- 
zione dei prati stessi, i quali domandano tanto 
di più quanti più raccolti se ne estraggono coi 
fieni abbondanti. 

Tutti i torrenti dal Piave all’Isonzo, cioè 
tutti quelli del Veneto orientale, le di cui pia- 
nure sono povere ed alquanto spossate, non es- 
sendovi il suolo ricco del Padovano, del Vicen- 
tino, di parte del Veronese e del Polesine, do- 
vrebbero essere obbligati a depositare dei fan- 
ghi fecondatori lungo il loro cammino. 

Ma siccome i torrenti ci portano via, prima 
di navigare per l'estero, tanta parte della fer- 
tilità del nostro suolo, dovremmo obbligarli a 
pagare. un dazio ancora maggiore alla Bassa, 
depositando le.materie più fine in vasti com- 


prensori? arginati, colmando - paludi ‘e terre dia”) ‘tervento immediato del g 


invase. ‘dall’ alta .marea,* formando terreni da 
risaia e da prato laddove non c'è altro che una 
fonte perenne d' insalubrità. 

Ricordiamoci, che tra Piave ed Isonzo in molti 
luoghi abbiamo da formare il suolo coltivabile, 
se vogliamo dare nutrimento alla crescente po- 
polazione, senza che emigri in America. Per ot- 
tenere questo risultato noi dobbiamo considerare 
la nostra regione dall’Alpi al mare come una 
unità agraria-economica; la quale unità è indi- 
cata soprattutto dalle acque, dalle quali spesso 
dabbiamo difenderci. e di cui potremmo giovarci 
per la irrigazione e la bonificazione. 

Avendo sott'occhio un quadro delle materie 
tenute in ®spensione nelle varie stagioni dai 
diversi fiumi della Francia, dobbiamo giudicare, 


‘che quello che più somiglia ai nostri fiumi alpini 


sarà il Varo, che pure viene dalle Alpi. Esso 
contiene dunque in media del fangoin un metro 
cubo d'acqua chilogrammi 2,820 dal 1 aprile a 
tutto settembre, 1,699 durante l’altro semestre 
e non meno di 36,677 chilogrammi nelle piene. 
Taluni dei nostri torrenti crediamo ne conten- 
gano ancora di più. 

Speriamo, che i giovani usciti dal nostro Isti- 
tuto sappiano, avendo appreso dai loro profes- 
sori il modo dì misurare e calcolare queste ma- 
terie sospese nelle acque correnti friulane nelle 
varie stagioni; sappiano in poco tempo offrir- 
cene un quadro completo, rendendo così un 
servigio a sè stessi ed al paese. Tutto sta a 
cominciare. I giovani sparsi nelle varie parti 
della Provincia, e com'essi anche gl’ ingegneri 
e periti ed i possidenti e fattori istruiti, i Co- 
mizii agrarii prendano una norma comune alla 
Stazione agraria, per poter ragguagliare i ri 
sultati; e di certo in pochi anni non invidiere- 
mo più altri paesi per la conoscenza dello stato 
e grado delle materie sospese nelle nostre acque 
correnti tanto in istato ordinario, come in ista- 
to di piena. ; 

1 fangln raccolti saranno poscia esaminati, 
per vedere quali materie conteugano; quanto di 
sabbia finissima, di argilla, di carbonato di calce 
ed altri minerali, quanto di materie organiche 
ed azotate che non vi mancano mai. 

Si sono trovati di questi fanghi, che conten- 
gono dell'azoto in maggiore quantità che i con- 
Cimi da stalla; si veda adunque quanto van- 
taggio essi. portano alle terre irrigate sia dirat- 
tamente, sia con fanghi che misti ai concimi 
formano i terriceiati per coltivarle. 

Noi meriterenmo una perpetua povertà, se 
non sapessimo far servire le nostre acque alla 
produzione e le lasciassimo portar al mare quella 
poca fertilità delle nostre terre, che non è an- 
cora consumata dallo sforzare la scarsa terra a 
dare tutto quello che può per moltu anni. 





atto lo noquo torrentizio, clie proci» 








ORRIERE DEL MATTINO 


La Libertà scrive: Secondo le più esalte 
juforisazioni possiamo affermare che Ra Vittorio 
prendo fece nl'eunonico Anzino questa dichia». 
razione: « Dichinro di morire da buvn cattolico. 
f« Duolmni, se talvolta le risoluzioni che lo dovuto 

prondore hanno potuto spiacere alla persona del 

Sovrano Pontefice; ma in tutti i miei atti, non 

ebbi giammai intenzione di offendere ln Chiesa 

Cattolica». 

— Il signor Castellani ha offerto al Quirinale 
una:gorona d'oro affinchè sia posta .sul capo del 
Re ‘Wittorio Emanuele. 

—L'esercito a Roma ha prestato ieri, 13, 
giuraniento al 'Re. Saranno stati circa 25 mila 
soliti. Era presente la Itegina. Mestizia generale. 

—. Dalla Lombardia: Rima 11, ore 2. 3 

Autorevol: personaggi hanno pregato Gari- 
baldi di trovarsi a Roma per il giorno del giu- 
rariento del nuovo Sovrano. Acconsentendo il 
generale, un legno dello Stato si recherà a pren- 
derlò a Caprera. 
















“NOTIZIE TELEGRAFICHE — 


Roma 11, ore 5 pom Dicesi che il Consiglio . 


di “famiglia abbia aderito che la. sepoltura sì 
faccia a Roma, Aspettansi la regina Pia, la 
pritjcipessa Clotilde, il principe ‘l'ommaso, che 
venne avvertito a bordo della Cariddi. Nessun 
artista venne ammesso a plasmare la maschera 
del defunto. Il pittore Vannutelli venne chia- 
mato dal Re Umberto ed eseguì uno schizzo in 
acquarello. I preparativi pei funerali sono impo- 


nentissimi. Vi assisteranno 40,000 soldati. Ogni 


reggimento manderà la propria bandiera, cento 
militi e due nffticiali. Vi assisteranno pure mille 
soldati di marina. I funerali si faranno martedi. 
Il Papa si oppone a concedere la basilica. La 
Cappella ardente sarà il salone degli Svizzeri al 
Quirinale tappezzato in rosso cupo ; il catafalco 
sarà alto metri due e mezzo e sormontato da 
un trono abbrunato; l'addobbamento è quasi ul- 
timato ; stassera si trasporterà la salma. Il ser- 
vizio d'onore si farà dai corazzieri. 

Roma 11, 1 ant. N papa ricadde malato 
gravissimamente. L'annunzio della morte del Re 
lo ha profondamente turbato e gli ha recato un 
colpo che non è azzardato credere che possa es- 
sere mortale. 


Roma 1}, 1.20 ant. Le condizioni di salute 
del Papa continuano a peggiorare. In Vaticano 
regia la massima. confusione. Un partito vor- 
rebbe che fosse. chiesto in .tanto frangente l'i 
fatno 

Csispî ha già preso le disposizioni in vista della 

eventualità della morte di Pio IX, ormai immi- 

nente, 

»- Roma. il. E' falsissimo che il Re nell'ulti- 
rna “sua confessione avesse invocato. il perdono 
della Chiesa, 


La confessione rimane un segreto fra il con- 
fessore e il morente, ma tuttavia il cappellano 
Anzino protestò altamente contro le dicerie 
sparse ed affermò la coscienza permettergli di 
dichiarare che Re Vittorio mori fermissimo ‘nei- 
prineipii professati per l'intera sua vita. Vittorio 
Emanuele, dice, l'/felie, chiese perdono a Dio, e 
non al Papa. 

La- questione per la messa funebra si fa grave. 
Il Vaticaao accorderebbe pei funerali la Basilica 
Maggiore, purchè venisse soppressa la prece 
pro-zgge nostro. 

Il Vaticano sarebbe disposto a ‘maggiori con- 
cessiotii purchè i Principi del sangue si recas- 
sero nèl Vaticano stesso ad implorare. Re Umberto 
respinge simili proposte. 

Parlasi di una proposta che verrà fatta alla 
Camera dei deputati per convertire il Pantheon 
in Mausoleo di Savoia, stanziando una spesa di 
L. 10 milioni. 

Roma ha applaudito al voto del Municipio 
che stanziò 100,000 lire pel monumento al Re 
morto, È' pure plauditissimo il voto espresso 
perchè Vittorio Emanuele abbiasepolturain Roma. 

It Re ricevettè Lanza. 

Varij principi e rappresentanti ufficiali stra- 
nieri havno annunciato che si recheranno a 
Ruma per assistere ai funerali del Re. 

La questione per le esequie religiose, è an- 
cora insoluta, Ove l'accomodamento fallisse, la 
reale cerimonia funebre si compirebbe, invece 
che a Roma, a Torino. Per questo fatto il sen- 
timento pubblico è qui giustamente eccitalissimo 
contro l'autorità ecclesiastica, È 

Gli addobbi splendidissimi, ordinati per la 
Cappella ardente, non potranno ancora esser ap- 
proptati, e perciò l'esposizione della salma reale 
fu dillerita a domani. 

Il lutto di Corte comiuciera appena la salma , 
sia uscita dal Palazzo Reale. ° 
Vienna 11. La Corrispondenza Politica ha 
da Belgrado 11 che dopo vivi combattimenti 
durati cinque giorni i Serbi, riportando gravi 
perdite, presero tutte le alture dominanti la 
fortezza di Nissa, la quale capitolò stamane. I 

















iano, L'on.” 





Serbi entrarono a'mezzodi nella fortezza, 
Costantinopoli 11. i Russi giuusero a Je- 
| nisagra e a Tatarbagardik. La ferrovia di Jam- 
boli è nitiacciata. La popolazione sgombrò A- 
drianopoli. Muktar assistette ieri ad un consi- 
glio dt ministri. 
Warigi 11. Il Ministero decise di fornite la 
colonia italiana residente in Francia di tutti i 








mezzi por rendere imponente il:servizio funebre 
ser Re Vittorio, Credesi che i membri del go- 
verno vi assisteranno. I si 
‘Roma \l. Domani lo truppe a ‘Roma pre» si 
gieranno giuramento nl. Re, ‘e nelle provincie 
dinanzi ai comandanti. La. Regina. di Portogallo. 
è partita oggi da Lislona per, Roma, La regina - 
d'Inghilterra si farà rappresentare ai. funerali 
da una commissione speciale presieduta da un. 
grande personaggio. La Francia manderà ‘pure 
una deputazione * presieduta probabilmente , da 
Canvobert, dro 
Jishona 11. Le fortezze del. Tago tirano 
salvo giorno e notte in segno di lutto. reale.; 1 
teatri sono chiusi sportangamenae, La camefa . 
dei ‘deputati sospese le sedute per: sei: giorni e 
decise di far trasmettere al Parlamento Italiano 
le sue condoglianze, Una. commissione ‘parla» 
mentare andrà a Roma per complimentare il 
nuovo Re, Se 
Parigi lì. Il Mondi annonzia' che dietro 
, domanda di Umberto il maresciallo Canrobert 
rappresenterà la Francia ui funerali. E 
Parigi 11. ID Memorial Diplomatique' ‘dice 
che in seguito alla morte di Vittorio Emarue!s, 7 
il matrimonio del Re di Spagna si ritarderà al. ‘.., 
cuni giorni. sii 4 
Vienna 11. L'Arciduca Ranieri è partito per .-. 
Roma. Robilant e il personale dell'Ambasciata © 
recaronsi alla Stazione. PRETI ti 
Parigi 12. La colonia italiana’ decise che 
martedì abbia luogo un servizio funebre -nella 
chiesa della Maddalena L'Arcivescovo consultato 
risponderà oggi. È Tae 
Londra 12. La Regina Vittoria. annunciò 
‘l'invio. a. Roma d'una déeputazione speciale pre» ‘© 
sieduta da un ‘granilé personaggio e. membro 
della famiglia Reale. Il conte Roden è " 
per Roma, per rappresentare la Regina : 
rali del Re. Shi a i 
Versailles lì. (Camera). Nilson. dichiarò’ 
che le relazioni dei bilanci. saranno . prossima: 
mente pronte. SECTOR i 
Londra 1], La. Palmal: Gazette: hi da-Pie- 
troburgo: Dicesi che la ‘Russia ‘abbia. proposto * 
alle Potenze vicine di dichiarare îl Baltico ‘mare: ‘.' * 
chiuso, nel quale le navi delle Potenze, 'éhe nomi. 
possiedono costa nel Baltico rion potrebbero'eui-.: 
trare. n ' i 
Costantinopoli 11. L'Agenzia.Havas: 
che le previsioni riguardo alle condiZioni 
sono meno buone. ” 
Londra 12. Una lettera di Roebu 
elettori dichiara che l’ Inghilterra deve ricus 
aiuto ai belligeranti, ‘e far intend 
mente che ogni ingrandinien: 
verrebbe’ un ‘cusus delli." RETE 
Magusa 11. I Montenegrini marciano vi 
Scutari. e Ii 


ULTIME NOTIZIE” 


Roma 12. Assicurasi' chie il Re sarà ‘sg 
nei Pantheon. È probabile un ritardo’ det. furi 
rali sino alla convocazione del Parlamet pot 
tandosi il Principe ereditario di 


Roma 12. La Sedut: Reali 
































Vittorio 12. Presente pieno Consiglio,“ 
votato un omaggio al Re, venne deliberato di 
concorrere con lire mille al monumento ‘nazio» 
nale e all'erezione di un ricordo cittadino: Vi. ‘0 
sconti-Venosta rappresenterà la città ‘ai fune: 
bri di Homa, i ati . 

Roma 12. Alle ore 3 ii Re Umberto 
‘pagnato dal Principe Amedeo ‘e dajun' bri 
stato maggiore, si è recato al’ Macao'a .rice 
il giuramento delle truppe dellà guarnigione di 
Roma. Fu acclamatissimo colle grida. di.:.Vi 
Uinberto, Viva il Re d' Halia. Una folla immen: 
accompagnò il Re- ‘al’ Quirinale: tra 
acclamazioni. I A 

Berlîno 12. Il Municipio. di Berlino - 
di consegnare all’ambasciatore d'Italia una letta 
da trasmettere al Re Umberto. La lettera. 
le buone relazioni dell'Italia” colla. Germani; 
specialmente la visità del Re a Berlino «e J'ac- 
coglienza cordiale dell’ Imperatore a' Milano. 

Roma 11. La questione della sepoltura 
Roma è ancora pendente, Attendesi 
anche la. Regina d Portogallo. . i 

Roma 12. Il parlamento si apre il 16, ì fu- 
nerali saranno jl 17, il giuramento il 19. Pare. 
che si concluda per il seppellimento del:Re .Vit- 
torio al Pantheon, ; sL. 
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Orario della Ferrovia 
Avrivi È 1 «> ©’ Partenze 
da Trieste « da Venezia i sia) por Trieste 
ore 1.19 ant. [10.20ant. _ | © .[3B0ant 
sr 221° [2.45 pom. si ‘{3.10 por, 
n 917 | n dir [R44”,, 
2 35 pom. ‘{2.53 ant. 
@ Resiutta - ore 9.05 ant. li Per Resiutta ore 7,90.an 
sa. » 2.24 pom. VS BIO 
« 8.15 pom, n, &1 





P. VALUSSI, proprietario è Direttore responsibi 


CARTONI SEME BACHI 
originaci Giapponesi. verdi e bianchi, 
Importazione diretta per cara della Di 
CARLO GIUSSANI DI YOKOHAMA 
trovausì disponibili“presso il sig. W 
Morelli a prezzi niodieissimi, 

























- Le inserzioni < 






Francia pel nostro giornale si ricevono es lusivamente ) 
‘de publicité E; E OBLIEGHT 16 Rue Saint Mare a Pa si 



















Fr “asPR o IMPORTAZIONE DIRETTA “NON (PIU MEDICINE — 7 
-IVERE PASTIGLIE MARCHESINI[! “vec erareone pece sete cet Ge i rd 









La Società “Bneològida ANGELO . 


CONTRO LA TOSSE 







REVALENTA ARABI 










































































8 | DEPosIto GENERALE IN verona. | 5 DUINA fa Giovanni e Comp. di Bre-.: 
A È du Farmacia DALLA CHIARA @ Castelvecchio. Sn "a ui Bo I Più di sottantacinquemila guarigioni ottenòta medi i 
{EE | Garantite dall'Analisi eseguita nel Laboratorio Chi | a che auclio, per l'allevamento 1878 valeuta Arabica provano che le miserie, pericoli, disinganni, provati finiti 
:S È | mico Analifico dell'Università di Bologna -- Preferite | © & Lione .nna sceltissima, qualità di adesso dagli ammalati‘ con lo impiego di droghé nausennti, sono attualmenti 
» © | dai medici ed addottate da varie Direzioni di Ospilali SIZ ; ‘ evitati con la certezza di una pronia e radicale guarigione mediante la .suddeti 
B=t I nella curà della Tosse Nercose, di Raffreddore, Bron- È, S c ARTONI SEME È ACHI dal ziosa Farina di salute, la quale restituisce alte Rectotta agli organi del 
sf chiale, Asmatica, Canina dei fanciulli, Adbassamento.| © S Z 5 digestione, economizza mille volte .il suo in altri rimedi, e-guari 
Z Sì di voce, Mal di gola; ecc, ° "È 2 VERDI ANNUALI dicalmente dalle cattive digestioni (diepopsio). astriti, gastralgie, Crostfpnzion 
AUS: E' facile: graduarne la dose a seconda dell’età e tolle- Sez importati direît È 1 soli $ Croniche, emorroidi, glandole, ventosità, diarrea, gonfiamento, giraménti,di testa BB 
E ranza dell'ammalalo. — Ogni pacchetto delle Vere Pa= { SÈ ci importati diret: ‘amente dal le migliori palpitazione, tintintar d'orecchi acidità, pituità, nausee e vomiti,‘delori hi 
> Se atiglie Marchesini è rinchiuso in opportuna istitu- | è°all Provincie del ‘Giappone, il cui esito ‘ eiori, granchio, spasimi, ogni disordine di stomaco; del fegato, nervi e bile, 
a “ | zione, munito dì timbri e firmé del Depositario Generalo, | ® sz fu sempre sotldisfacente. * sonnia, tosse, asma, bronchite, tisi (consunzione), malattie cutanee, eruzio 
2 Giannetto Dalla Chiara, 50 Per le trattative dirigersi all'unico | melanconia, deperimento, reumatismi, gotta, febbre, cattaro, convulsioni, nevralgia, 
È. Prezzo Centesinii 95; s Rappresentante in Udine [ sangue viziato, idropisia, mancanza di freschezza 0 d'energia nervosa ; 31 anni 
Br I d'invariabile successo. 





° Per quantità non minore di 25 paccheiti, si accorda. 
| nno sconto conveniente. 

Dirigere le domande con danaro e vaglia postale alla 

ci , Farmacia DALLACHIARA. in Verona. 

- Deposito in Udine, da Commessati e Fabris -— Pordenone, Roviglio — 
Cividdle, Tonini — Palmanova Marni — ?ricesimo Cavnelatti. 


Giacomo Miss N. 80,000 cure comprese quelle di molti medici del duca Pluskow e della 






Via 8. Maria N. 8. | signora marchesa di Bréhan, ecc. 
presso G. Gaspardis I Cura N. 62,824. Milano, 5 aprile. 






L'uso della Revalenia Arabica Du Barry di Londra giovò in- modo effica 
cissimo alla salute di mia moglie. Ridotta per lenta ed insistente infiammazione 
dello stomaco, a non poter omai sopportare alcun cibo, trovò: niella - RevalentBi 
quel solo che potè da principio tollerare; ed in seguito facilmente digerire; ‘gu- 

stare, ritornando essa da wuostato di salute veramente inquietante, ad un nor. 










SCHLUMBERGER et CERKEL 
10, Rue Bergère, Pams 


| SALICILATO DI SODA 
di Schlumberger, guarisce in'2 ‘0 
3giornii regma:rismi ela gotta , 
ed i dolori agvralgici (Scatola cori 
. dose proporzionale fr, 3). 




















male benessere di sufficiente 6 continuata prosperità. ‘ Mariérti CARLO. 
Più nutritiva che l’estratto di carne, etonomizza anthe 50 volte . suli 


"€ IA inò XS su ° n 0 © I° Anno. 
& È : LA DITTA È 
se 0 BOLMIDA DI YOROMAMA 


stabilita al Giappone nel 1867 
avvisa aver anche quest'anno importato 


. CARTONI SEME BACHI GIAPPONESI 


annuali scelti e delle più stimate Provincie a-prezzi miti. 





prezzo in altri rimedi. . 1 
In scatole: 1x4 di kil.,2 fr. 50 c.; 1j2 kil. 4 fr: 50%0,; R 
kil. 17 fr. 50 c.; 6 kil. 36 fr.: 12 kil. 65 fr. Biscotti di R 
scatole da 1{2 kil. 4.50 c.; da 1 Kil. f. 8. 
La Revalenta al Civccolate in Polvere per 12 ‘tazze 2 fi 
per 24 tazze 4 fr. 50 c.; per 48 tazze $ fr., in Tavolette per 12: 
50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50 c per 48 tazze 8 fr. ; . Nd 
Casa Du Barry e €. (limited) n, 2, vi o.Gro ssi, Mila 
e in tutte le citià presso i principali farmacisti e Droghier. ,. 
Rivenditori : Udine A. Filipuzzi, farmacia Reale: Commessati e Angelo Fabris 
Veruna Fr. Pasoli farm. S. Paolo di Campomarzo - Adriano Finzi; Y ie 
Stefano Della \ ecchia e C. farm. Reale, prassa Biade - Luigi ‘Maiolo- Valeri B 
Villa Sa P. Moròcutti farm 
uigi Fabris di Baldas 
mona Luigi Biliani, farm. Sant An/0m0 ; Pordenone Roviglio, far! 
Speranza - Varasciui, farm.; Portogruaro A. Malipieri; farm. ; Moi 
Diego - G. Caffignoli, prazza Annonaria ; 8. Vito ni Taglianiente 
Pietro, farm.; B'’oîimezzo Giuseppe Chiussi, farm.; ‘llreviso Zanetti 












PASTIGLIE SALICILICHE 


sono superiori a tutte le pastiglie 
conosciute contro tutte le atfezioni 
della Gola, esse prevengono il croup 
e la diflerale; ° : 
Scatola: due franchi 


PD 
SALICILATO DÌ LITHINA 
. Littontrico ed anti-gottoso il fla 
cone 5 fi. Vino Salicilico, to. 
nico, antipiretico 3 € 5 fr, 
GLICERINA: ED “GVATTA .SALICILATA 
PER FERITE, PIAGHE, BRUCIATURE, 
» 113 0803" €00; rist 
DEPOSITOGENERALE:C. Finzi .f' 
e C. a Firenze. Ra 
Diffidare “delle contraffazioni, e- 


verificare semprè la marca di fab- 
brica e'la firma: CHEVRIER. De 


vendibile presso la Ditta }L Ù Po so» w Siae 1869) 
© 4)-Leggiamo nella « Gazzetta Medica » (Firenze, ‘27. maggio 1 
GIOVANNI PINZANI tile indicare a qual uso sia destinata la NC VTERAI 
di ” 


9 Leti 
MARTIGN ACCO \ t ] Il A RR 
in Cartoni Originarii annuali Giap- era € i a a : rnica. 
pense di distinte case Toporlatrici Della Furmacia 24 OTTAVIO GALLEANI Milano via. Meravig 
DOO ALTE SEO Ra perchè già tuoppo ben conosciuta, ion’ solo da‘ noi ma in tutte.le- principal 
nostrana. è verde di X° ti rodi ie. | città d'Europa ed in molte d'America, dove la' Tela Galleani è ricerentissì 
del 7° Tetitate Baaolo io T Vittorio ' Venne ‘approvata ed usata. dal compianto. prof. comm. dott. Riberi, di 
TL tute na OglC ti ei si s orte. | Sradica qualsiasi Callo, guarisce i vecchi indurimenti -atplediy -spooificò. 

ì o Pa ‘azì variati e moderati, | affezioni reumatiche e gottose, sudore e fetore ni piedi, nonchè pei dolot 

e per le qualità superiori egarantisce ? reni con perdite ed abbassamenti dell’utero, lombaggini, nevralgie, applicata alla 






















..I coltivatori ‘abbisognanti di partite rilevanti troveranno presso là ditta ec- 
| cezionali facilitazioni. . ° 
$ Dirigersì alla”sede in Milano, Via Lauro N° 6 e presso gli Incaricati in 
Provincia. RETTA 


Consonni e 0 
‘INTERESSANTE AVVISO 
. PERI SIGNORI CACCIATORI 


Sì avvertono i Signori Cacciatori e spacciatori di pol- 
vere pirica .clie la sottoscritta ne tiene ‘anche quest'anno 
un buon assortimento della privilegiata Fabbrica Fra= 
telli Bonzani di Pontremo che negli scorsi anni vendevasi 
nella R. Dispensa in Udine, 

Ne tiene inoltre d'altro premiato polverifieio apriea 
nella Valsassina; - più un copioso assortimento di fuochi 

artificiali, corda da mina, ed altri oggetti necessari per. lo 
sparo. I generi si garantiscono di perfetta qualità ed a prezzi 
discretissimi. Tiene eziandio deposito di carte da giuo»= 


8 eo di varie qualità. Per qualsiasi acquisto da farsi. al suo 




















































i Grande assortimen 


DI. 


MACCHINE DA 


trovasi al Deposito di F. poRMISÉH- 
Meneghetto. 




























deposito, rivolgersi in. Udine, l'iazzadeî grani ai N. 3 nella 
24 ‘nuova sua rivendita Sule e Yubacchi. È 









Maria Boneschi 











REA Rn RR 


e e e 


cel AVVISO 













Il sottoseritto riceve commissioni di Calceeviva, prodotto delle proprie anco il seme immune da maluttie assoge arte ammalata. — Vedi Abeille Medicalè di Parigi, 9 marzo I&70i — — 
fornaci a fuocv permanente di Potazzo. Questa calce bene. SPENTA si preste | gettandosi all'Esame Microscopico, PP bene però l’avvertire come molte altre Tele sono poste în circolazione, clie 
peri qualunque. lavoro, orrispondendo per quintali 4.@0 un metro cubo di calee ” hanno nulla a che fare colla Tela Galleani; e d’arnica ne portano solo il: nomi 

i, occhi di 





Ed infatti applicate, come quelia Galleani, sui calli, vecchi ed indurimenti;, 


spenta (misurato asciutta). Questa calce inoltre senza perdere nulla. dei suoi pregi 
GLI ANNUNZII DEI COMUNI | ai pernice, asprezze dalle cute, e traspirazione ai piedi. sulle ferite, contusioni;affe- 


porta oltre il venti per cento. di sabbia in' più di ogni altra, 







Si Li Dei trance alla stazione ferroviaria di Udine è di L. 2.10 per quin- E LA PUBBLICITÀ zioni nevralgiclie e sciatiche, non hanno altraazione che quella del Cerottò comune. 
tale (100 chilogrammi). . Per evitare l'abuso quotidiano di ingannevoli surrogati, 
Le ordinazioni vengono evase con tutta sollecitudine. Molti sindaci e segretari comunali a si diffida 






“Fuori porta Aquileja casa. Manzoni tiene un deposito di detta Calce-viva a 
‘comodo dei consumatori a\L. 2,90 al quintale. 

Nella stessa località si vende carbone Cok per uso d'officine ed altro a 
L. 6 al quintale. . ; ii 

Riceve commiss.oni di-Cok per vagoni completi e per ogni. destinazione a 

rezzo da. convenirsii . 

- Della stessa Calce-viva e Cok si vende in Casarsa presso i Signori Fratelli 
Zamparo, ove vengono accettate anche commission, ‘ ; 

: ANT. VIO DE MARCO 

- Vi del Sale N. 7. 


hanno creduto, che gli avvisi dé con-“| dg; domandare sempre e non accettare che la Tela vera Gallcani di Milano — È 
di calteriialii, ci quali da La medesima, otra. la firma del preparatore, viene controssegnata con un timbro 
I È a secco: 0. Galleuni, bilano. î 
pubblicità, debbano andaro come. gli (Vedi Dichiarazione. della Commissione Ufficiale di Berlino 4 agosto 1869) 
altri annunzit legali, a seppellirsi in |: 3 i Vapoli, ‘li 16 luglio 1871. 
de e en Preg. sig. O Galleani, farmacista, Milano. r : 5 
i-fatondone osiare i iù l'inserzione: Gli effetti ottenuti colla vostra non mai abbastanza rinomata Tela all. 
alle parti inieressate P ‘i «'«j 22fc4 sorpassarono ogni mia aspettativa, ficendomi ‘cessare gli incomodi ulerini, 
RE, sani n ‘ ...] che da tempo mi tormentavano, colla sua applicazione di due'mesi citca alle reni, 
Un giornale è letto da “molte'{per: ‘| (come da istruzione che lessi in un libro stampato dal dott. prof: Riberi di Torinò) 
sone, le quali vi trovano ‘anche gli Ringraziandovi della pronta spedizione ho l'onore di Fostra. 
annunzii, che ricevono così la deside- ° Luni Agatina Nordello 
Hot ‘spediscono ‘fra 


rata pubbheità, 
































nia sei 
° ve 


ì “RiuepiO PRONTO SICURO ui 
CONTRO LA GOTTA IL TICH E LE VERE NEVRALGIE | 










i ; Gi 
do x Contro vaglia postale di. lire 2.20 o in francobolli si 3 
muni e lora | 2 domicilio. —- Ogni scatola porta l' istruzione sul modo;di usarle. © 






Perciò ripetiamo «i 















«e va di fuori dove non va il bullettino | Mifano. : . È 
ufficiale. Lo-Jeggono nelle famiglie; nei Rivenditori in UDINE Fahrin Angelo. Comelli Francerco, A; Pane 


del chirurgo CARLO CATTANEO di» Vicenza dl Ì Ta aa La aan Per comodo e garanzia degli ammalati in tutti i piopni dalle ove 12 E 
Dai risultati ottenuti in ” per le pronte guarigioni, | | tri simili duve Yogliono 6. torna: ad alle 2 vi sono distinti medici che visitano anche per malattie veneree, 0.me- 
ed appoggiato dai più di- 34 À stati lella, essendo. su- | | essi conto di farlo dove:‘trovano la diante consulto ‘con corrispondenza franca. ; ; 

! periore a qualunque altro s i rimedio utina mente incom- Î iliassiina pubbueità. ‘La detta farmàcia è fornita di :tuîti.i «vimedii. che possono occorrere ‘in 
mercio, è inutile tesserne gli elogi. +... Ditta B. VAIERI di | Ul Giornale di Udine,.che tratta | qualunque sorta di nialattie, e ne fa. spedizione. ad ogni. richiesta, muniti, (se 
La Proprietà esclusiva di detta specialità è della Ditta B, . Î |. di tutti gli iuteressi della l’rovincia, È si richiede, anchie ‘di consiglio medico .contro rimessa di vaglia. postale, | -: 
Yicenza, dove devono ‘esser dirette Je domande. Dai eanche letto in (utte-le parti di essa Scrivere alla Farmacia 24, di Ottavio Gallenni; Via Maravigli 
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Prezzo «elle Bottiglie -Piecole Lire 6, Grandi Lire 12 
rmacia Valeri Vicenza — Milano A, Manzoni |‘ 








sposita generale, Fa È È sn Da, i dr, 5 . 
& Deposito Since —. ‘Torino Arleri — Roma Farmacia Gttoni — edin È | caffè. Adunque chi vuol dare pu0 totti-Kiiuppozzi, Cominessati farmacisti, è alla Farmacia del 
dog Pariacio di blicità a suoi avvisi può ricorrere ad Rendentoro di De Marco Giovanni ed in tutte le città presso le -pri- 
alte Pricc:jaii Parnacit, dei Regio. S e ‘ ) 
È a n SE i esso, marie farmacie. 
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RETE ” ThiNk, 1578, Tipografia di G. D. Doret e Soci 





